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Obiettivo dell’incontro 

• Che cosa è l’ Anno Europeo per lo Sviluppo 
#EYD2015 
 

• Perché è stato scelto il 2015 
 

• Quali messaggi vuole promuovere 
 

• Il contributo dell’Italia, attraverso la DGCS 
 

• Le opportunità offerte ai giovani 



Che cosa è Anno Europeo per lo Sviluppo 

• EYD 2015 (Decisione (UE) n. 472/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 aprile 2014) è un’opportunità per: 

– mettere in evidenza l’impegno dell’Europa per eliminare la 
povertà a livello mondiale e stimolare un maggior numero di 
cittadini europei a interessarsi e sentirsi partecipi dello 
sviluppo.  

– spiegare ai cittadini europei come funzionano gli aiuti dell'UE 
allo sviluppo e per dimostrare che determinano cambiamenti 
effettivi e duraturi.  

– mostrare ai contribuenti come il loro denaro sia impiegato 
nel modo più efficace possibile per migliorare la situazione 
degli esseri umani che in tutto il mondo  



Infatti…. 

• Oltre l'80% dei cittadini UE considera gli aiuti 
allo sviluppo importanti e il 60% pensa che 
andrebbero incrementati. 

• I due terzi dei cittadini UE ritengono che la lotta 
alla povertà nei paesi in via di sviluppo debba 
essere una delle priorità principali dell’Unione 
europea. 

• Allo stesso tempo, il 50% dei cittadini UE 
dichiara di non sapere nulla sulla destinazione 
degli aiuti dell’Unione europea. 



Perché è stato scelto il 2015 
Il 2015 è sia un nuovo inizio che una scadenza, è un anno in cui si 
concentrano molti eventi importanti: 

– Scadenza degli  Obiettivi di Sviluppo del Millennio -MDGs 
stabiliti nel 2000  

– Lancio della nuova Agenda di Sviluppo Post-2015 in cui la 
comunità internazionale si accorderà sul futuro quadro globale 
per l’eliminazione della povertà e lo sviluppo sostenibile. 

– EXPO Milano 2015-Occasione unica! 

– Conferenza Addis Abeba su finanziamento sviluppo 

– COP sui Cambiamenti Climatici Parigi  

– Beijing+20 (anniversario Conferenza di Pechino sul tema delle 
donne) 

Il 2015 è l’anno in cui sarà implementata la nuova legge (L.125/2014) della cooperazione.  



Sfide da indirizzare 

• Contribuire ad un mondo più sicuro e con 
maggiori potenzialità economiche e commerciali 
per l’Europa.  

• Comprendere che in un mondo in rapida 
evoluzione, i confini tra i paesi in via di sviluppo e 
quelli industrializzati sono diventati sempre più 
sfumati.  

• Il rapporto donatore-beneficiario ha ceduto il 
passo a un mondo fatto di cooperazione e di 
responsabilità e interesse reciproci.  



 Attraverso 3 Obiettivi Generali 

• INFORMARE  i cittadini sulla cooperazione allo sviluppo 
dell’UE  e degli Stati Membri sottolineando i  RISULTATI  
che l’Unione, di concerto con gli Stati Membri, ha 
conseguito come attore globale (…) 

• PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE DIRETTA il pensiero 
critico e l’interesse attivo dei cittadini e delle parti 
interessate in materia di cooperazione allo sviluppo(…) 

• AUMENTARE IL GRADO DI CONSAPEVOLEZZA dei 
benefici apportato dalla cooperazione allo sviluppo 
dell’UE sia per i beneficiari che per i cittadini dell’Unione 
per giungere a una più vasta comprensione delle 
politiche per lo sviluppo; promuovere un senso di 
responsabilità condivisa, solidarietà (…) 

 

 

 



Quali messaggi si vuole promuovere 

L’UE è un attore 
globale che accetta 
le sfide poste oggi 

dallo  sviluppo 
globale 

Pensa globale ed 
agisci locale.  Una 

singola persona può 
fare la differenza 

In un mondo 
sempre più 

interdipendente, la 
cooperazione 

dell’UE allo sviluppo 
offre benefici ai 

cittadini sia dell’UE 
che dei nostri 

partner 

1 
2 

3 



Come … 

• L’attuazione dell’Anno Europeo si baserà su un’ampia 
campagna di informazione e comunicazione a livello 
UE, integrata da iniziative adottate dagli Stati membri. 
 

• Concretamente saranno finanziate: campagne di 
comunicazione per diffondere messaggi 
chiave, conferenze, eventi e iniziative, per promuovere 
la partecipazione attiva e il dibattito e per sensibilizzare 
l'opinione pubblica, misure negli Stati membri volte a 
promuovere gli obiettivi dell'Anno, in particolare 
mediante l'educazione allo sviluppo, lo scambio di 
informazioni e la condivisione di esperienze e di buone 
prassi tra amministrazioni nazionali, regionali o locali e 
altre organizzazioni e studi e indagini. 
 
 



A chi si rivolge 

società civile, organizzazioni giovanili, parti sociali, 
settore privato, parlamenti nazionali e le agenzie 

nazionali, Stato federale o il livello di governo 
subnazionale, comprese le autorità regionali e locali  

 

PUR RIVOLGENDOSI A TUTTI, SI RIVOLGE 
SOPRATTUTTO AI GIOVANI D’EUROPA 

 

 

 



Tematiche correlate allo sviluppo 
• L’Europa nel mondo 
• Istruzione 
• Donne e ragazze 
• Salute 
• Pace e sicurezza 
• Crescita Verde sostenibile, Impieghi Equi e Imprese Eque  
• Bambini e Giovani 
• Aiuti Umanitari 
• Demografia e Migrazione 
• Sicurezza Alimentare 
• Sviluppo Sostenibile e Interventi sul clima 
• Diritti umani e governance 

 
 



La risposta della DGCS a #EYD2015 
• Expo 2015 

oltre 30 eventi in collaborazione con stakeholder 
italiani ed internazionali  (ONG, Università, 
Cooperative, NU, UE etc) caratterizzati da forti sinergie 
con azione per l’EYD 

 

• Il National Work Program cofinanziato dalla UE 
a dicembre 2014 
include la campagna di comunicazione, la settimana 
della cooperazione allo sviluppo nelle scuole primarie e 
secondarie  e  un ciclo di seminari nelle Università.  



#EYD2015- National Work Program 
1. Campagna di comunicazione (Agenzia): produzione 

audio-video; campagne di comunicazione sociale TV e 
radio; Apps; media, notizie etc. per raggiungere il 
pubblico più ampio 

2. Settimana della cooperazione allo sviluppo nelle 
scuole primarie e secondarie (MIUR): per raggiungere 
studenti, famiglie e insegnanti. (I: aprile e ottobre) e (II: 
febbraio 2016) 

3. Ciclo di seminari nelle Università (CRUI): 
coinvolgimento di ONG, attori regionali e locali, 
cooperative etc. per stimolare mondo accademico, 
studenti, settore privato etc. (settembre –ottobre 2015) 

 
Si aggiunge il  Programma eventi organizzati dal CED (Centri Documentazione 
Europea (si veda sito) 



Opportunità per i giovani 

CONTRIBUIRE AI DIBATTITI 
NAZIONALI E 

INTERNAZIONALI SULLO 
SVILUPPO CON IDEE E 

RIFLESSIONI 

UNIRVI A 
UN'ORGANIZZAZIONE 

CHE OPERA PER LO 
SVILUPPO 

LAVORARE COME 
VOLONTARIO SU UN 

PROGETTO DI 
SVILUPPO 




